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Come	noto	e	come	più	volte	ribadito	da	questa	Sezione	in	tema	di	art.	38	del	Codice	dei
contratti,	la	possibilità	di	presentare	la	dichiarazione	sostitutiva	costituisce	un	atto	di	fiducia	nei
confronti	del	concorrente,	al	quale	in	cambio	dell’oneroso	reperimento	ex	ante	di	tutta	la
documentazione	necessaria	per	la	partecipazione	alla	gara,	viene	consentito,	sotto	la	propria
responsabilità	di	dichiarare	la	sussistenza	di	requisiti	richiesti.	Il	sistema	richiede	pertanto	la
massima	serietà	ed	onestà	da	parte	del	concorrente	nel	redigere	l’autocertificazione	e,
conseguentemente,	il	rendere	una	dichiarazione	non	veritiera	non	può	che	far	legittimamente
dubitare	della	moralità	professionale	e	dell’affidabilità	del	dichiarante.	Ed	è	questa	la	ragione
per	cui,	in	caso	di	dichiarazione	non	veritiera,	la	sanzione	della	esclusione	dalla	gara	diventa
conseguenza	necessaria,	essendo	venuto	meno	quel	rapporto	di	fiducia	basato	sulla	presunzione
della	reciproca	correttezza	che	deve	sussistere	anche	nella	fase	precontrattuale.	Orbene,	a
fronte	di	dichiarazioni	non	veritiere	che	costituiscono	una	ragione	di	per	sé	sola	sufficiente	ad
escludere	un	concorrente	dalla	gara,	reputa	il	Collegio	di	poter	prescindere,	dalla	disamina
dell’altro	motivo	relativo	alla	gravità	e,	in	particolare,	alla	contestata	definitività	della	violazione
contributiva	riscontrata	nel	caso	di	specie,	dal	momento	che	l’esito	di	tale	scrutinio,	anche	se	in
ipotesi	favorevole	alla	ricorrente,	non	avrebbe	alcuna	incidenza	sul	giudizio	finale	(v.,	in	tema	di
provvedimenti	amministrativi	incentrati	su	due	ordini	di	motivi,	uno	dei	quali	risultato	legittimo,
Cons.	St.,	IV,	n.	69/1998;	Tar	Lazio,	Roma,	I,	n.	73/2008).	Del	pari	legittimi	sono	l’escussione
della	cauzione	provvisoria	e	la	segnalazione	del	fatto	all’Autorità,	al	cospetto	di	dichiarazioni
non	veritiere	e	a	fronte	di	un	impedimento	alla	stipulazione	del	contratto	di	appalto	chiaramente
imputabile	all’aggiudicatario	(provvisorio),	a	mente	di	quanto	prescritto	dalla	normativa	vigente
in	materia	di	appalti	(v.	artt.	75	co.	6	e	6	co.	11	d.lgs.	163/2006;	art.	27	co.	1	d.p.r.	34/2000).


